RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA DAL NARS NEL 2014
IL CIPE

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha regolamentato le funzioni dei Comitati interministeriali soppressi dall’art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, assegnando a questo Comitato, tra l’altro, le funzioni più rilevanti in materia di regolazione tariffaria già proprie del Comitato interministeriale dei prezzi (CIP);

VISTO il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, che ha confermato a questo Comitato la funzione di definire le linee guida e i principi comuni per le Amministrazioni che esercitano funzioni in materia di regolazione dei servizi di pubblica utilità, ferme restando le competenze delle Autorità di settore;

VISTO l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, n. 233, che ha trasferito alla Presidenza del Consiglio dei Ministri il Nucleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida per la regolazione del servizi di pubblica utilità (NARS), previsto dalla delibera 24 aprile 1996, recante “Linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità”, e istituito con delibera 8 maggio 1996 presso la Segreteria di questo Comitato;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 novembre 2008, come modificato e integrato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 agosto 2010,e che – all’art. 1, comma 1 – tra l’altro conferma, a carico del NARS, l’onere di predisporre una relazione annuale sull’attività svolta e sugli esiti delle verifiche eseguite; 

VISTO il decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che – nell’istituire l’Autorità di regolazione dei trasporti - all’art. 43, comma 1, ha confermato le competenze di questo Comitato, previa acquisizione del parere NARS, in merito agli aggiornamenti e alle revisioni delle convenzioni autostradali comportanti variazioni al piano degli investimenti o ad aspetti di carattere regolatorio a tutela della finanza pubblica;
VISTO l’art. 37, comma 6 ter, del decreto legge n. 201/2011, convertito dalla legge n. 214/2011, aggiunto dall’art. 36, comma 1, lett. f), del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, (c.d. “decreto Cresci Italia”), che ha confermato le competenze di questo Comitato in materia di approvazione di contratti di programma nonché di atti convenzionali, con particolare riferimento ai profili di finanza pubblica;

VISTO l’art. 18 della legge 12 novembre 2011, n. 183, come modificato ed integrato dal comma 3 dell’art. 33 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e ss.mm.ii., che, al fine di favorire la realizzazione di nuove opere con contratti di partenariato pubblico - privato di cui all’art. 3, comma 15 ter, del “Codice dei contratti pubblici”, prevede la possibilità di finanziamento attraverso le c.d. misure di 
defiscalizzazione, demandando a questo Comitato – previo parere del NARS, che è allo scopo integrato con due ulteriori componenti, di cui uno designato dal Ministero dell’economia e delle finanze e l’altro dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – di determinare l’entità del contributo teorico necessario e l’ammontare delle misure agevolative da riconoscere a compensazione della quota di contributo mancante, nonché i criteri e le modalità per la rideterminazione delle misure agevolative in caso di miglioramento dei parametri posti a base del piano economico-finanziario;

VISTO il predetto art. 33 del decreto legge n. 179/2012, convertito dalla legge n. 211/2012, e ss.mm.ii., che prevede la possibilità di finanziare mediante un credito di imposta a valere sull’IRES e sull’IRAP ovvero mediante l’esenzione del pagamento del canone di concessione l’effettuazione di nuove opere infrastrutturali di rilevanza strategica e di importo superiore a 200 milioni di euro da realizzare tramite  i suddetti contratti di partenariato pubblico – privato e per i quali non siano previsti contributi pubblici a fondo perduto,  demandando a questo Comitato – previo parere del NARS nella menzionata configurazione “allargata” – di assolvere agli adempimenti attuativi;
VISTO l’art. 19 del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, che – parzialmente modificando l’art.  143 del “Codice dei contratti pubblici”,  dispone che le variazioni apportate dalla stazione appaltante ai presupposti o alle condizioni di base che determinano l’equilibrio economico-finanziario degli investimenti del concessionario di lavori pubblici nonché le norme legislative e regolamentari che stabiliscano nuovi meccanismi tariffari o che comunque incidono sull'equilibrio del piano economico-finanziario comportano, previa verifica di questo Comitato e previa acquisizione del parere NARS, la necessaria revisione della concessione, da attuare mediante determinazione di nuove condizioni di equilibrio anche tramite la proroga del termine di scadenza delle concessioni;
VISTO l’art. 36 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che ha dettato disposizioni in merito all’applicazione del monitoraggio finanziario a tutte le opere incluse nel Programma delle infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 (cd “legge obiettivo”);
VISTO il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133,  convertito dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 (cd. “decreto sblocca Italia”), che reca, tra l’altro, disposizioni relative al comparto dei trasporti, intese ad assicurare una celere realizzazione degli interventi previsti o tramite l’introduzione di procedure accelerate per l’approvazione dei relativi contratti o tramite diretta finalizzazione di risorse, e che in particolare per il settore autostradale

· all’art. 5, come modificato dall’art. 8 del decreto legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, ha  introdotto la possibilità per i concessionari di conseguire, secondo una complessa procedura che postula anche il preventivo assenso della Commissione europea, modifiche del rapporto concessorio finalizzate all’adeguamento e potenziamento della rete anche tramite l’unificazione di tratte interconnesse o complementari ed al miglioramento delle condizioni di accesso;

· al medesimo art. 5 ha disposto l’approvazione degli schemi di convenzione relativi alla A21 (Piacenza – Cremona – Brescia e diramazione per Fiorenzuola d’Arda) e A3 (Napoli – Pompei – Salerno), come modificati secondo le  prescrizioni formulate dal NARS nei pareri nn. 6 e 7 del 7 agosto 2014;

· all’ art. 11 ha ampliato la portata delle misure agevolative previste dal citato art. 33 del decreto legge n. 179/2012, riferendole non più solo alle infrastrutture di “rilevanza strategica nazionale”, bensì più genericamente a quelle “previste in piani e programmi approvati da amministrazioni pubbliche” e riducendo il valore delle opere di rilevanza strategica cui riconoscere un credito d’imposta da 200 milioni di euro (soglia già ridotta dal citato art. 19 del decreto legge n. 69/2013) a 50 milioni di euro, mentre il valore delle altre opere cui vengono estese le agevolazioni in questione non può superare l’importo di due miliardi di euro;
· ha istituito apposito fondo per la realizzazione di opere di interconnessione di tratte autostradali;
VISTA la  relazione predisposta dal NARS con riferimento all’attività espletata nel 2014;

RILEVATO che la relazione NARS dà conto degli sviluppi normativi intervenuti nei settori di competenza del Nucleo sino alla data di redazione della relazione stessa e descrive le attività svolte dal Nucleo medesimo nel 2014, sottolineando che queste hanno interessato soprattutto il settore autostradale e quello aeroportuale;

RILEVATO che nel settore autostradale i pareri resi dal NARS hanno investito, oltre agli schemi di convenzione relativi alle citate autostrade A21 e A3; soprattutto aggiornamenti intervenuti alla fine del primo periodo regolatorio e  disciplinati ai sensi della delibera n. 27 adottata da questo Comitato previo parere del NARS il 21 marzo 2013 ed una tra le prime fattispecie di applicazione delle misure di defiscalizzazione di cui alla normativa sopra richiamata (attuata con delibera n. 1 del 18 febbraio 2013, del pari previa acquisizione del parere del NARS), mentre per il settore aeroportuale sono stati valutati favorevolmente, sia pure con prescrizioni, i contratti di programma e di servizio con l’ENAV relativi ai trienni 2010/2012 e 2013/2015;

RILEVATO altresì che la relazione – oltre a tratteggiare in apposita appendice  l’ulteriore attività svolta dalla struttura tecnica di supporto al NARS - dà conto di due studi effettuati dal Nucleo nel 2014, che dovrebbero essere licenziati nel corso del 2015 e che riguardano le tematiche fondamentali delle “procedure di riequilibrio economico – finanziario delle concessioni di lavori pubblici” e dell’ “equilibrio economico – finanziario degli investimenti e tasso di congrua remunerazione”;
RILEVATO inoltre che la relazione si chiude con l’indicazione delle principali direttrici sulle quali in futuro il NARS intende operare e che  investono la formalizzazione di linee guida sulla base dei contenuti dei menzionati studi e la definizione – alla stregua di tali linee guida - delle richieste pervenute, la valutazione dei contratti di servizio con i gestori delle reti nazionali e, in primo luogo, dell’ANAS al fine di potenziare l’elemento della “qualità” delle prestazioni, la revisione delle convenzioni autostradali soprattutto nell’ipotesi venga confermata ed attuata la disposizione di cui al richiamato art. 5 del “decreto sblocca Italia” ed il concorso alla piena operatività del sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici previsto dall’articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, e del monitoraggio finanziario per le infrastrutture strategiche di cui all’articolo n. 36 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, quali utili strumenti per verificare la puntuale effettuazione degli interventi inclusi negli atti convenzionali e la trasparenza dei flussi finanziari ai fini antimafia.
SU PROPOSTA del Sottosegretario di Sato che svolge le funzioni di Segretario di questo Comitato
PRENDE   ATTO
della suddetta relazione concernente l’attività svolta dal NARS nell’anno 2014  

INVITA

il Dipartimento per la programmazione ed il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri a trasmettere la suddetta relazione a tutte le Amministrazioni interessate.
Roma, 6 agosto 2015
IL SEGRETARIO DEL CIPE
IL PRESIDENTE

      Luca LOTTI
    Matteo  RENZI 
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